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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO PER LA DICHIARAZIONE DEGLI AIUTI DE MINIMIS DI CUI ALL’ART.2.2 LETT.C) 
E D) DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2831/2023 

 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 
 
L’impresa richiedente, candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis», è tenuta a sottoscrivere una 
dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.– che attesti l’ammontare degli 
aiuti «de minimis» ottenuti nell’arco di tre anni.  
Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre anni, non superi i 
massimali stabiliti dal Regolamento di riferimento.  
Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il 
momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – 
con riferimento al momento della concessione. 

 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di 
diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne 
consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel 
triennio di riferimento non solo dal richiedente, ma anche da tutte le imprese a valle, legate ad essa da un 
rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese, 
tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione 
singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone 
fisiche, che non dà luogo all’ “impresa unica”, salvo quando tale persona fisica non svolga essa stessa 
attività economica1. 
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite 
di un’impresa terza. 
 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 2831/2023/UE e s.m.i. 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» tutte le imprese* fra le quali intercorre 
almeno una delle relazioni seguenti:  
 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 

concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 

altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

*il lavoratore autonomo viene assimilato alla definizione di impresa secondo la normativa comunitaria in 
quanto svolge attività economica. 
 

                                                
1 Reg(UE)2023/2831 considerando (4): Ai fini delle norme in materia di concorrenza previste nel trattato, per impresa si intende 
qualsiasi entità, che si tratti di una persona fisica o giuridica, che eserciti un’attività economica, a prescindere dal suo status 
giuridico e dalle sue modalità di finanziamento(6). La Corte di giustizia dell’Unione europea ha chiarito che «un soggetto che, 
titolare di partecipazioni di controllo in una società, eserciti effettivamente tale controllo partecipando direttamente o 
indirettamente alla gestione di essa, deve essere considerato partecipe dell’attività economica» svolta dall’impresa. Pertanto, 
anche tale soggetto deve essere considerato un’impresa ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del trattato. La Corte di giustizia ha 
stabilito che tutte le entità controllate (giuridicamente o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate un’impresa unica. 



 Modulo «de minimis» rev. 2024 

 

Pag. 2 di 2 

Il disclaimer/punto di attenzione in tema di operazioni societarie straordinarie intende richiamare 
l’attenzione dei beneficiari sulla eventuale necessità potenzialmente a loro favore nel fornire informazioni 
che potrebbero quindi impattare sia sulla definizione del perimetro di impresa risultante in RNA sia 
rispetto alla corretta imputazione dei contributi de minimis o altri aiuti che potrebbero essere stati 
imputati diversamente tra imprese in forza degli atti/accordi all’interno delle operazioni societarie 
straordinarie, dato che questi accordi potrebbero non essere conosciuto/registrati in tempo reale in RNA. 
 

Il disclaimer/punto di attenzione in tema di aiuti fiscali, valido in generale per eventuali sgravi/crediti di 
imposta statali inquadrati come aiuti (o in Reg. Deminimis oppure secondo altre procedure di notifica o 
esenzione da notifica), intende evidenziare al beneficiario che Regione Lombardia, ai fini della istruttoria 
nel presente bando, non può formalmente tenere conto di eventuali sgravi richiesti dall’impresa 
beneficiaria alle Amministrazioni centrali, ma ancora non registrate da queste ultime in forza dell’art. 10 del 
DM 115/2017; pertanto, ogni eventuale successiva conseguenza giuridica in ambito fiscale derivante dalla 
concessione dell’aiuto della presente misura regionale e che comporti la saturazione del plafond disponibile 
prima della registrazione dell’aiuto fiscale statale non è imputabile a Regione Lombardia. Si invitano 
comunque i beneficiari a tenere conto di tale eventualità sotto la propria responsabile valutazione.  
 
Il disclaimer/punto di attenzione in tema di aiuti sotto forma di voucher o aiuti in conto servizi inquadrati 
come aiuti intende evidenziare al beneficiario che Regione Lombardia, ai fini dell’istruttoria del presente 
bando, non può formalmente tener conto di eventuali aiuti registrati in RNA a posteriori in analogia agli 
aiuti non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione di cui all’art.10 del DM 115/17 in 
quanto formalmente non concessi; si invitano i beneficiari a valutare l’eventuale impatto sui propri 
rispettivi plafond de minimis, al fine di prevenire eventuali conseguenze giuridiche, non imputabili 
all’Amministrazione regionale concedente. 
 


